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DELLA TARTARIA. st

colare: Eipercheé i Vajuoli: fono per'lo “pitt i cru-
deli. nimici: della Femminina: vaghezza, hanino il fe-
gretordi liberare ‘i -Figliuoli da quel “pregiudizio
inneftandoli ne’loro corpicciuoli , prima. che “ giun-
gano all'etd 'di \quattro;o cinquianni. In quefto mo-
do fivdice , ‘che’ ne’loro volti non rimanga vefligio
veruno. degli effetti di- um male; che fuole ‘impri-
mere quella forta di tarlo, contro Alquale ton 6
& trovato per anche rimedio alcuno. Simile a'quel-
la delle Madri ¢ la gelofia; che hanno: Merea-
tanti, che .compranoi le Donzelle, nel cuftodire’ 'Ia
loro ‘verginitd, fapendo beniffimo in‘quanto prezzo
ella fia tenuta appreflo li Maomettani ; che |a deb.
bono . comperare: da loro's E' ! ver
Comptatore’ pud  foddisfarfi: quanco gl piace, come
dicofa, ch’é fua; ma, effendo loro permeffo Paver piy
Mogli, facilmente: fi aftengono da quelle Fanciuile ,
chevender vogliono: tantoppitcche dal non toccarle
nafce illoromaggiore profitto . Eglinofanno molto ‘be.
ne, che ad.una bella Donzella Vergineﬁpuc‘)imporre
unprezzoiecceflivo {e- incontrafi, come non fono ra-
ri gliefempli, -un Turco, che: fe' ne innameri, Per
queftalragioneile cuftodifcona, qualz foffe ‘il piy pre-
ziofocapitale dek loror commercio.

In vigore delle Leggi formate. da Maometto, pud
chi {i'fia avere: quante Mogli puo mantenere ; ma
L'ufo ha introdottay che quafi cutti ‘fieno ‘contenti
di una. Se,un Marito viene a morte fenza' lafcia-
rexFiglivoli dopo di’sé ; debbe: il Frarello fpofar Ia
Cognata, per fufcitare: il feme-del Defunto, ed in
cio non differifcono dagli Ebrei. Da’Cirkaffi 11 Ma-
trimonio fi celebracon le cerimonie’ accoftumate nel-
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